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Natura e classificazione delle Holding non finanziarie 
Le Holding non finanziarie sono quelle che  detengono, in via esclusiva o prevalente,  partecipazioni in 
imprese industriali e commerciali 

Queste società non hanno  trovato, a mio parere, una sistemazione adeguata nella normativa sulla 
redazione dei bilanci in quanto:

- da un lato esse sono escluse dalla redazione dei Bilanci speciali, riservati alle società che svolgono 
attività creditizia o  finanziaria secondo la normativa di recente rinnovata con il D. Lgs 136/2015

- dall’altro la normativa sulla redazione del bilancio di cui agli articoli 2423 e seguenti del Codice 
Civile a cui  sono tenute a uniformarsi, normativa profondamente rinnovata dal D. Lgs. 139/2015 
non evidenzia adeguatamente  la gestione caratteristica di queste società :  la voce del conto 
economico (art. 2425 C C) «Differenza tra valore e costi della produzione (A-B)» ha spesso scarso 
significato per valutare il risultato operativo di una Holding.

Classificazione in base al tipo di attività  (-> Codice ATECO    )

• Holding pure       Codice  642000 ATTIVITA' DELLE SOCIETA' DI PARTECIPAZIONE 
(HOLDING) attivita' svolte da holding, ossia da entità che detengono le attività di un 
gruppo di società controllate (attraverso il possesso della quota di controllo del 
capitale sociale), e la cui attività principale consiste nel detenere la proprietà del 
gruppo; le holding incluse in questa categoria non forniscono altri servizi alle imprese 
di cui detengono il capitale, ossia esse non amministrano o gestiscono altre entità;

• Holding miste        Codice 741000 ATTIVITA' DELLE HOLDING IMPEGNATE NELLE 
ATTIVITA' GESTIONALI (HOLDING OPERATIVE)                          

Ulteriore classificazione che ha impatto diretto sugli schemi di bilancio è data dalla forma societaria :

le Holding infatti possono costituirsi in forma di Società di persone   o di società di capitali.



SCHEMI DI BILANCIO
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Società di persone :  schemi di bilancio
Le società di persone non hanno schemi di bilancio definiti per legge e non devono depositare il 
Bilancio presso il Registro delle Imprese.  Secondo art 2217 Codice Civile  nelle valutazioni di bilancio 
l’imprenditore deve attenersi ai criteri stabiliti per le società per azioni, in quanto applicabili. I Principi 
contabili ( OIC 12  versione 2005) auspicavano che le società di persone   si uniformassero  per la 
redazione dei documenti contabili previsti dal Codice Civile  agli schemi desumibili dalle norme 
previste per le società per azioni, con le semplificazioni previste dall’art. 2435-bis del Codice Civile”. 
Ritengo ci sia  una maggiore elasticità per risolvere il problema della scarsa significatività di (A-B)

Per Agenzia delle Entrate ( circolare 27.05.1994, n. 73/E) vale il principio che «…allo stato attuale, 
non è sancita l’adozione del bilancio CEE, per le società di persone, tuttavia resta fermo il disposto 
dell’art. 15, c. 4, del D.P.R. 29.09.1973, n. 600, secondo cui “il bilancio e il conto dei profitti e delle 
perdite, salve le disposizioni del Codice Civile e delle leggi speciali, possono essere redatti con 
qualsiasi metodo e secondo qualsiasi schema, purché conformi ai principi della tecnica contabile...»

Telefisco 2018 : il principio di derivazione rafforzata non si applica alle società di persone.

Da rilevare che solo nel  caso di società di persone interamente possedute da  due o più società di 
capitali , la società di persone deve redigere il Bilancio nella forma prevista per le società di capitali, 
ed è anche soggetta a redigere e depositare il Consolidato, se ne ricorrono i presupposti.(Disp. Att. 
Cod. Civ. art 111 duodecies )

«Qualora tutti i loro soci illimitatamente responsabili, di cui all'articolo 2361, comma secondo, del 
codice, siano società per azioni, in accomandita per azioni o società a responsabilità limitata, le 
società in nome collettivo o in accomandita semplice devono redigere il bilancio secondo le norme 
previste per le società per azioni; esse devono inoltre redigere e pubblicare il bilancio consolidato 
come disciplinato dall'articolo 26 del decreto legislativo 9 aprile 1991, n. 127, ed in presenza dei 
presupposti ivi previsti»
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Società di capitali : schemi di bilancio
Le Holding non finanziarie in forma di società di capitali nella redazione dei Bilanci devono applicare   
le norme  di cui agli artt. 2423 e seguenti del Codice Civile, innovate dal D Lgs. 139/2015, recepite e 
rese operative nei documenti  OIC emanati  dal dicembre 2016 in poi (sono quindi società  OIC 
adopter)

Unicamente le holding non finanziarie che devono redigere  il bilancio consolidato e non possono   
redigere quello semplificato  ai sensi dell’art. 2435-bis del C Civile, possono utilizzare i principi 
contabili internazionali ( D.Lgs. 38/2005  art. 2  ). (IFRS /IAS adopter)

E’ importante chiarire quando è possibile  redigere il Bilancio in forma abbreviata o il Bilancio delle 
Micro Imprese, ai fini di applicare una serie di norme (dalla possibilità di utilizzare i principi IAS, alla 
possibilità di applicare il principio della «derivazione rafforzata» art. 83 comma 1 TUIR , alla facoltà 
dell’adozione del criterio del costo ammortizzato)

Infatti , se è vero che la redazione del bilancio ordinario è sempre possibile anche se si è al disotto dei 
parametri indicati (cfr. Fondazione Nazionale dei Commercialisti Documento del 15 gennaio 2016 pag. 
5) ,  bisogna tener conto che l’applicazione del principio di derivazione rafforzata dipende dai 
parametri fissati dall’art 2435- ter del C Civile, anche se la micro impresa   abbia scelto di redigere il 
bilancio ordinario ( D M 3 agosto 2017, art. 2 e Fondazione Nazionale Dottori  Commercialisti 
Documento –La fiscalità delle imprese OIC adopter- 8 agosto 2017 pag. 8) ; ulteriore conseguenza 
della non applicazione del principio della derivazione rafforzata alla micro-impresa è l’irrilevanza fiscale

( con conseguente necessità di un doppio binario in dichiarazione dei redditi) dell’applicazione della 
valutazione al costo ammortizzato per crediti, debiti e titoli, anche se il bilancio che viene redatto è 
quello proprio della Micro-Impresa art 2435-ter C C
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Art 2435-bis e ter Codice Civile

Art 2435-bis

E’ consentito redigere il  Bilancio in forma abbreviata se nel primo esercizio o 
successivamente per due esercizi consecutivi non vengono superati due dei seguenti 
limiti

1)totale dell’attivo dello Stato Patrimoniale    4.400.000 euro

2)ricavi delle vendite e prestazioni 8800000 euro

3)dipendenti occupati in media durante esercizio    50 unità

Art 2435-ter

Sono considerate micro-imprese le società di cui all'articolo 2435-bis che nel primo 
esercizio o, successivamente, per due esercizi consecutivi, non abbiano superato due dei 
seguenti limiti: 

1) totale dell'attivo dello Stato Patrimoniale: 175.000 euro; 

2) ricavi delle vendite e delle prestazioni: 350.000 euro; 

3) dipendenti occupati in media durante l'esercizio: 5 unità.
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Applicazione degli art. 2435-bis e 2435- ter del Codice 
Civile   alle Holding non finanziarie 

Si può redigere il bilancio abbreviato già dal secondo esercizio consecutivo in 
cui le condizioni sono rispettate (Documento  CNDCEC del marzo 2017 )

I parametri sono desunti dal Bilancio 

Ad esempio l’ Attivo dello Stato Patrimoniale è al netto dei fondi 
ammortamento

I Ricavi vendite sono quelli della  voce A 1, quindi al netto Resi sconti abbuoni 
e imposte direttamente connesse : questo è la condizione che maggiormente 
penalizza le Holding non finanziarie, anche se miste, in quanto le attività di 
prestazioni di servizi alle società partecipate rilevate in A 1 non esprimeranno di 
solito l’effettivo ammontare dei ricavi, di natura finanziaria e quindi rilevati 
nell’area C del Conto Economico.

Numero dipendenti : media giornaliera computando i dipendenti  part time in 
proporzione all’orario svolto ,rapportato al tempo pieno (art 9 D Lgs 81/2015) . 
Si comprendono anche  i rapporti di lavoro etero organizzati, cui si applica la 
disciplina del lavoro subordinato  ? ( tesi Assonime)
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Criticità per le Holding non finanziarie

O I C   12  edizione dicembre 2016

C – PROVENTI E ONERI FINANZIARI

85. Nelle tre voci della classe C vengono rilevati tutti i componenti positivi e negativi del 
risultato economico d’esercizio connessi con l’attività finanziaria della società, anche per 
le imprese per le quali tale area costituisce l’attività caratteristica della gestione (ad 
esempio, holding di partecipazioni industriali e commerciali, tenute a redigere il bilancio 
in base alle disposizioni del codice civile). E’ evidente che la voce del conto economico 
(art. 2425 C C) «Differenza tra valore e costi della produzione (A-B)» e l’applicazione dei 
parametri di conto economico per verificare se la società  rientra nei parametri dell’art. 
2435-bis C C  saranno il più delle volte falsati

Resta ferma a mio parere la  la possibilità aperta con il Comunicato Consob 94001437 
del 23 febbraio 1994 di inserire nella Nota Integrativa un Conto Economico riclassificato 
come specificato in tale Comunicato.
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Finanziamenti infruttiferi

Il  finanziamento infruttifero – o a tassi significativamente inferiori a quelli di 
mercato – erogato dalla Holding  alla propria controllata  con scadenza 
superiore ai 12 mesi, applicando il principio della prevalenza della sostanza 
sulla forma , comporta che  l’operazione è equiparata, dal punto di vista 
contabile, ad un apporto.

Quindi  si rileva, presso la Holding , un incremento del costo della 
partecipazione e, presso la partecipata, un incremento di una riserva del 
patrimonio netto, con successiva rilevazione, rispettivamente, di interessi attivi 
e passivi figurativi al tasso di mercato.

Fiscalmente, l’articolo 1 comma 1 lettera b 2 del Dm 3 agosto 2017 stabilisce 
l’irrilevanza, per la Holding, dell’incremento del costo della partecipazione e 
degli interessi attivi figurativi e, per la partecipata, dell’incremento della riserva 
e degli interessi passivi  figurativi.

In definitiva, rilevano fiscalmente i soli componenti reddituali eventualmente 
rilevati a conto economico in base al contratto di finanziamento.
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Dividendi, plusvalenze ,minus  e svalutazioni

La rilevazione dei dividendi  viene fatta nella voce C 15

al lordo delle ritenute,  che andranno iscritte tra i crediti verso erario (C 
II 5-bis) se a titolo d’acconto o nei costi (B14 ) se a titolo di imposta

La rilevazione del dividendo va fatta nell’esercizio in cui è stata 
deliberata la sua distribuzione (OIC 21 par. 58)

Sempre nella voce C 15 si rilevano  le plus sulla vendita delle 
partecipazioni  e degli altri titoli detenuti

Le minus su cessioni vanno rilevate alla voce  C 17

Alla voce D  vanno rilevate , tra le altre, le differenze positive o 
negative delle valutazioni derivanti dal metodo del Patrimonio Netto, le 
svalutazioni per perdite durevoli di valori e gli eventuali successivi 
ripristini , gli accantonamenti a fondi per copertura perdite su 
partecipazioni



Bilancio consolidato
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Consolidato civilistico
Il consolidato civilistico ha fonte normativa  nel D. Lgs. 127/1991, articoli da 25  a 43, 
come modificati dal D.Lgs. 139/2015  ed è disciplinato  con il principio OIC 17 del 
dicembre 2016.

La redazione  del Bilancio Consolidato offre l’informativa completa sul gruppo di società 
che fanno capo alla Holding non finanziaria

Dal 2016 viene modificato art 27 D. Lgs. 127/1991 relativamente  ai limiti per l’obbligo di 
redazione del bilancio consolidato: 

Attivo patrimoniale 20 milioni di euro,

Totali ricavi vendite e prestazioni  40 milioni di euro

250 dipendenti occupati in media nell’esercizio

Tali limiti non devono essere superati per due esercizi consecutivi,  quindi per  il primo
esercizio di attività  il Bilancio consolidato va comunque redatto

Può essere utile questo schema ( tratto da F.Grasso e P.Terazzi – Il Bilancio Consolidato-

Quaderno S.A.F. n 25 pag. 15)

Supera Parametri                     Esonero

Primo anno                                      NO                                    NO

Secondo anno                                  NO                                     SI

Terzo anno                                      NO                                     SI

Quarto anno                                     SI                                     NO



14

Consolidato civilistico

Art 2364 C Civile comma 2 per Spa e art 2478-bis comma 1   
per Srl

Per le società che devono redigere il bilancio consolidato 
sono previsti  6 mesi per il termine di convocazione 
dell’assemblea che approva il Bilancio, ma 

• solo se si è obbligati alla redazione del Bilancio 
Consolidato, non se lo si fa per opzione , utilizzando la 
facoltà di rinunciare all’esonero di cui all’art 27 D Lgs
127/1991 , come già rilevato in  precedenza per la 
redazione del bilancio ordinario di esercizio

• se tale possibilità è prevista nello Statuto Sociale
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Consolidato fiscale 

Scelta  di convenienza fiscale  per adottare il 
consolidato fiscale.

Il consolidato fiscale è disciplinato dall’art 117 
TUIR con criteri diversi sia dal consolidato 
civilistico che da quello IVA ( Ambrogio Picolli -Il 
consolidato fiscale nazionale- Quaderno S.A.F. n 
63 pag. 9  e pag. 20)


